SCHEDA  DESCRITTIVA DEL PROGETTO

Organizzazione richiedente

ASSOCIAZIONE “EDUCARE INSIEME” Onlus

in collaborazione con:

· Istituto Sociale dei Padri Gesuiti

· Scuole Salesiane - Edoardo Agnelli -

· Istituto Maria Ausiliatrice

· Istituto Maria Mazzarello

· Istituto Francesco Faà di Bruno

· CUS Torino Centro Universitario Sportivo 

· Agesc Associazione Genitori Scuole Cattoliche                        

· Ufficio Diocesano Scuola

· EDE s.r.l. “eventiduemila entertainment”

· con il Patrocinio della Provincia di Torino
Denominazione del progetto
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“A SCUOLA COSTRUISCO LA PACE”


Referenti del progetto:

Sig. Tappero Paolo  - Presidente Associazione Educare Insieme (335.6010370)

e-mail paolo.tappero@educareinsieme.org

Sig.ra Muzio Paola  - Segreteria  Associazione Educare Insieme (338.6468721)

e-mail muziop@istitutosociale.it
“A SCUOLA COSTRUISCO LA PACE”

“NAVIGANDO VERSO ITACA”

Progetto didattico-educativo multidisciplinare 

finalizzato a migliorare le relazioni sociali e la convivenza nell’habitat scolastico

	· OBIETTIVI 

· DESTINATARI:

· PERIODO:

· ITINERARI:

· METODOLOGIA:

· FINALITÀ


	Il progetto si pone l’obiettivo di sensibilizzare i giovani su alcuni temi importanti  per la loro crescita personale e sociale: 

· il bullismo

· l’identità personale e sociale di ciascuno di loro 

· il pericolo costante dell’esclusione sociale 

· la scorciatoia dell’intolleranza  

· la reazione disperata dei disadattati e degli emarginati

· la solidarietà 

e soprattutto di far sperimentare ai ragazzi:

· l’approccio al linguaggio dei valori

· le tecniche dell’ascolto e dell’accettazione dell’altro

· la sfida della diversità 

· le modalità del rispetto nell’approccio con l’altro 

· la soddisfazione di vivere in un ambiente più solidale ed impegnato

· la creazione di una cultura di pace e di unità

Il progetto intende coinvolgere nella prima fase studenti ed insegnanti delle Scuole Secondarie di Primo e Secondo grado di Torino e prima cintura, per poi aprirsi in un grande momento di condivisione e festa alla cittadinanza intera.

Martedì 22 e mercoledì 23 maggio 2007, si terranno tre rappresentazioni del Musical “Streetlight” presso il Teatro Valdocco – Via Sassari 28 bis -  Torino,  riservate agli studenti. 

Venerdì 25 maggio 2007, alle ore 21,00 – presso il Mazda Palace – C.so Ferrara, 30 - Torino -  novanta minuti di canzoni del Gruppo                     GEN ROSSO – aperto a tutta la cittadinanza, a scopo benefico.

A seguito di un percorso didattico di preparazione svolto durante l’anno scolastico in ciascun Istituto scolastico coinvolto, con i rispettivi docenti di classe, i ragazzi assisteranno alla rappresentazione del Musical

“Streetlight” a cura del complesso GEN ROSSO “International Performing Art Group”, una delle espressioni artistiche del movimento dei Focolarini, fondato da Chiara Lubich.

“Streetlight” è la storia di un ragazzo afro-americano di Chicago, che nel finire degli anni ’60, scopre la fratellanza e l’Amore del Vangelo: da quel momento vive per abbattere il clima di violenza, emarginazione, paura che c’è nel suo ghetto. 
Il Gen Rosso opera da 40 anni nel mondo dello spettacolo con una finalità dichiarata, quella di contribuire col proprio lavoro alla creazione di una cultura di pace e di unità. 

Basta scorrere la sua storia e la sua carriera per accorgersi che concerti, canzoni, cd, video hanno questo unico grande comune denominatore. Più che un gruppo musicale o una compagnia teatrale, Gen Rosso è esso stesso un messaggio. E come tale è vissuto dalle centinaia e centinaia di migliaia di spettatori che lungo il suo itinerario l’hanno incontrato.

In particolare con il musical  “Streetlight” il Gen Rosso intende fornire un supporto concreto alla scuola, per un intervento di educazione alla pace che attua una collaborazione innovativa tra agenzie educative istituzionali e nuovi soggetti esterni. 

Attraverso un’analisi attenta delle tematiche che emergono dal musical che il Gen Rosso rappresenta, ricostruendo il tessuto sociale nel quale si svolge la storia raccontata e scandagliando i sentimenti che motivano il comportamento dei personaggi, si arriva ad affrontare problematiche scottanti e attuali, usando strumenti critici di dialogo e di confronto. 

Obiettivo è la circumnavigazione del concetto di pace a 360 gradi, senza escludere nessuna angolatura, senza riservarsi nessun territorio inesplorabile. 

L’educazione alla pace è il miglioramento dei rapporti personali e delle relazioni sociali, sia prevenendo la formazione del conflitto attraverso l’azione positiva tesa ad eliminare le varie forme di violenza strutturale, sia imparando ad affrontare e risolvere in maniera non-violenta e non-distruttiva i conflitti, qualora si presentassero. 

L’educazione alla pace passa per i concetti di accettazione della diversità, rispetto, perdono, giustizia.

Partendo dal dato di fatto che la pace non è un bene acquisito e che spesso è lontana, problematica e richiede uno sforzo e un impegno enormi, gli itinerari da tracciare non saranno solo validi sul piano informativo, ma soprattutto su quello formativo: dalla non-pace alla pace attraverso il superamento conflittuale.

Gli itinerari educativi di preparazione potranno partire dall’evidenziazione delle tematiche di base (il bullismo, il razzismo, la violenza nello sport, il problema ecologico, ecc.) per approdare, attraverso la ricerca, il lato esperienziale, la possibilità cioè di vivere concretamente un’“esperienza di pace”, al processo fondamentale di presa di coscienza che la pace è possibile, che ci si può educare a scelte di pace.

A livello metodologico occorre impostare un tipo di comunicazione orizzontale che parta dal quotidiano, dall’interno dell’uomo, dalle sue esperienze, dalle sue difficoltà quando si incontra con l’altro, dal rapporto con gli altri: ecco l’accoglienza, la solidarietà, l’accettazione della diversità, l’uguaglianza, la fratellanza. 

A cerchi concentrici, dal gesto che compie il soggetto singolo, dalle interazioni che sviluppa intorno a sé, la riflessione si allarga. 

La pace è l’anello di congiunzione tra il micro-sociale (la realtà semplice del mio quotidiano) e il macro-sociale (gli avvenimenti, le lotte, le conquiste che interessano tutta l’umanità).

Il progetto che proponiamo al GEN ROSSO, denominato “NAVIGANDO VERSO ITACA” è segno di un’attività in corso (navigando) e di un senso che questa attività vuole avere (verso Itaca). Itaca rappresenta “la casa” verso cui stiamo navigando: la casa comune degli uomini che è la comprensione e l’accettazione reciproca. 

Una casa che è stata espropriata dalla violenza, dall’esclusione di se stessi e degli altri dalle mura della reciprocità e dai conflitti generati dall’appropriazione esclusiva dei beni della terra, dalla paura e dall’angoscia dell’isolamento. 

Navigare verso Itaca significa allora voler tornare, ma più maturi ed adulti, ad un sistema di vita rispettoso e condiviso fra tutti. 

In questa tematica si possono inquadrare tutte le altre, relative al bullismo, alla convivenza democratica, alle aspettative di realizzazione dei giovani in una società percepita come lontana, assente e qualche volta ostile.

Insegnanti, studenti, personale del mondo dell’educazione, genitori,  si sono interrogati sulle prospettive del mondo giovanile, gli obiettivi, i punti di fuga, coscienti o no, verso cui tutti stiamo andando (la ricerca e l’affermazione della propria identità, la necessità del lavoro, l’esigenza del tempo libero, la delega dei propri diritti alle istituzioni, il bisogno di potersi gestire individualmente la vita, il bisogno d’essere se stessi e quello di sentirsi aggregato con qualcuno…) e cercano una strada possibile per sentirsi soddisfatti, in equilibrio dinamico tra tutte queste istanze; un po’ come Ulisse che per anni ha cercato con i suoi compagni la sua Itaca, l’isola dov’era la sua casa ed i suoi cari, senza cedere alle lusinghe delle sirene della violenza, della discriminazione, dell’emarginazione o dell’indifferenza sociale, che ci sprofondano negli abissi dell’egoismo e dell’intolleranza. 

Ci sarà poi questa casa verso cui cerchiamo di dirigerci? 

Alla risposta a questo interrogativo è dedicato e finalizzato questo progetto.
L’educazione alla pace è senza dubbio uno dei grandi banchi di prova per le nuove generazioni. 

· Occorre fornire ai giovani degli strumenti, dei criteri e delle categorie interpretative della realtà in cui si vive. 

· Occorre coscientizzare, non imporre, per dotare ogni persona degli strumenti per leggere la realtà, che non è sempre realtà di pace, ma anzi è spesso realtà di conflitto.

· Occorrono allora progetti educativi integrali, globali, che sappiano coinvolgere e motivare i ragazzi in un’azione costante e finalizzata. 

Si tratta da un modo di operare congiuntamente fra gli organi educativi interessati: scuola, genitori, ambienti sociali. Ma si tratta pure di avere il coraggio di proporre e sperimentare progetti di radicale educazione alternativa, scolastico ed extrascolastico.

Al fine di sottolineare l’importanza del percorso svolto dai ragazzi  e far propri i valori della solidarietà le Scuole e le Associazioni aderenti all’iniziativa hanno deciso di devolvere quanto verrà ricavato dal concerto dedotto delle spese, alla

ONG SAVE THE CHILDREN   Italia Onlus.    (Vedi allegato)
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Save the Children è la più grande organizzazione internazionale indipendente per la difesa e la promozione dei diritti dei bambini. Opera in oltre 100 paesi nel mondo con una rete di 27 organizzazioni nazionali e un ufficio di coordinamento internazionale: la International Save the Children Alliance. 

Save the Children sviluppa progetti che consentono miglioramenti sostenibili e di lungo periodo a beneficio dei bambini, lavorando a stretto contatto con le comunità locali; porta aiuti immediati, assistenza e sostegno alle famiglie e ai bambini in situazioni di emergenza, createsi a causa di calamità naturali o di guerre; parla a nome dei bambini e promuove la loro partecipazione attiva, intervenendo per far pressione su governi e istituzioni nazionali e internazionali.Le statistiche parlano da sole. 600 milioni di bambini, un quarto di tutti i bambini del mondo, vivono in condizioni di assoluta povertà. 

Ogni anno 12 milioni di bambini al di sotto dei 5 anni muoiono per malattie di facile prevenzione. Oltre 16 milioni hanno perso la madre o entrambi i genitori a causa dell'AIDS. Circa 250 milioni lavorano, spesso in condizioni di pericolo e sfruttamento. 

Risulta dolorosamente evidente come non si stia facendo abbastanza per proteggere la prossima generazione di adulti. 

Save the Children lavora per: un mondo che rispetti e valorizzi ogni bambino -  un mondo che ascolti i bambini e impari da loro - un mondo in cui tutti i bambini abbiano speranze ed opportunità.

L’International Save the Children Alliance è una ONG (Organizzazione Non Governativa) con status consultivo presso il consiglio Economico e Sociale delle Nazioni Unite. 

Save the Children Italia è una ONLUS (Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale).                   

E’ presente in Italia dalla fine del 1998 e, dalla primavera del 2000, ha una sede operativa a Roma. L'Organizzazione Internazionale è impegnata a tutelare e promuovere i diritti dei bambini anche nel nostro paese, concentrandosi su situazioni dell'infanzia particolarmente svantaggiate o difficili. La lotta al razzismo e alla discriminazione, le iniziative in risposta alla drammatica condizione dei minori coinvolti nel traffico degli esseri umani, la non facile situazione dei bambini che, per diversi motivi, si trovano in Italia senza la propria famiglia, sono solo alcune delle iniziative nelle quali Save the Children è impegnata attivamente. Save the Children Italia Onlus è accreditata presso il Ministero degli Affari Esteri come ONG (Organizzazione Non Governativa).

Save the Children Italia Onlus è un Ente accreditato per la formazione del personale della scuola (Protocollo n.1360 del 21 luglio 2005).
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Milioni di bambini affrontano un futuro senza speranze. Perché la guerra distrugge le scuole, uccide gli insegnanti, produce popolazioni di sfollati ed eserciti di bambini soldato.

Save the Children vuole riscrivere il futuro di questi bambini. 

Entro il 2010 garantiremo direttamente istruzione di qualità a                        8 milioni di bambini in 20 Paesi e faremo pressione sui governi e le istituzioni internazionali per far aumentare i fondi a favore dell’educazione di tutti i milioni di minori che vivono in aree coinvolte nei conflitti armati. 

Sostieni anche tu la campagna mondiale di Save the Children.

Riscriviamo il Futuro: www.savethechildren.it - Riscriviamo il futuro - La campagna Riscriviamo il Futuro di Save the Children ha ottenuto in Italia il patrocinio della Camera dei Deputati, del Ministero per la Pubblica Istruzione, della Provincia di Roma, del Segretariato Sociale RAI e di Mediafriends. Save the Children Italia 2000-2007 Credits Privacy webmaster - Via Firenze, 38 - 00184 Roma -   Tel: (+39) 06.480.7001 - Fax: (+39) 06.480.700.39 - Codice Fiscale 97227450158 - C/C POSTALE n.43019207 - 


Progetti: Save the Children si sta impegnando come non mai nei suoi 85 anni di storia per fornire direttamente educazione di qualità a 8 milioni di bambini in paesi in conflitto o post conflitto. In particolare, attraverso progetti in 20 paesi in guerra, sta lavorando per garantire il diritto all'istruzione primaria a 3 milioni di bambini finora esclusi dalla scuola e a dare un'istruzione di maggior livello ad altri 5 milioni di bambini che già vanno a scuola.In Nepal, per esempio, entro il 2010, saranno 1.600.000 i minori che entreranno per la prima volta a scuola o a cui verrà assicurata un'istruzione di qualità 585.000 in Costa D'Avorio, 366.000 in Uganda, 263.000 in Congo, 250.000 in Sud Sudan, 144.000 in Afghanistan. 

Save the Children Italia sarà impegnata a sostenere finanziariamente ed operativamente                        3 progetti per garantire un'educazione di qualità a migliaia di bambini che ne sono esclusi. Afghanistan: "Protezione e sostegno dei bambini lavoratori di Mazar-I-Sharif "Sud Sudan: "Istruzione di base e di qualità per i bambini colpiti dal conflitto armato"Repubblica Democratica del Congo: "Educazione di qualità per i bambini colpiti dal conflitto armato" 

I paesi di intervento: Save the Children lavora già in vari paesi dove ci sono situazioni di conflitto o post conflitto, per garantire l'accesso ad un'educazione di qualità. Entro il 2010 "Riscriviamo il Futuro" lancerà programmi in altre parti del mondo paesi del mondo, con l'obiettivo di garantire l'educazione ad 8 milioni di bambini in 20 paesi distribuiti in Africa, Asia, America Latina e Balcani. Le aree d'intervento: Afghanistan, Angola, Bosnia, Cambogia, Colombia, Repubblica Democratica del Congo, Guatemala, Haiti, India, Indonesia, Costa d'Avorio, Kosovo, Libano, Liberia, Nepal, Pakistan,Territori Occupati Palestinesi, Senegal, Serbia, Somalia / Somaliland, Sri Lanka, Sudan, Uganda. 

I partner della Campagna: La sfida globale di Save the Children è  supportata in Italia da importanti partner aziendali come F.I.L.A. - Fabbrica Italiana Lapis e Affini con il marchio Giotto, che ha creato per la campagna la matita simbolo per riscrivere il futuro.

Dal 10 settembre al 31 ottobre 2006 è stato attivo l'SMS solidale, grazie al quale si è potuto donare a Save the Children 1 euro da telefoni cellulari Tim, Vodafone, 3 e Wind. 

L'iniziativa  è supportata da uno spot televisivo realizzato dalla Direzione Creativa di Mediaset andato in onda sulle reti Mediaset, nonché una massiccia campagna stampa e affissioni realizzata  da Roncaglia & Wijkander.

Musical “STREETLIGHT” del GEN ROSSO

Le date degli spettacoli: 

	22/5/07
	Teatro Valdocco - Via Sassari, ore 10.00 mattina riservata alle scuole solo su prenotazione, posti ESAURITI

	22/5/07
	Teatro Valdocco - Via Sassari, (ore 17.30 – 18.00 DA DEFINIRE) - preserale riservata alle scuole solo su prenotazione, ad esaurimento posti

	23/5/07
	Teatro Valdocco - Via Sassari, ore 9.30 mattina riservata alle scuole, posti ESAURITI


Concerto “ZENIT” del GEN ROSSO 

	25/5/07
	Mazda Palace 
Torino, ore 21.00   


Punti vendita biglietti per concerto 25/5/07:

· Educare Insieme c/o Istituto Sociale - C.so Siracusa, 10 - Torino -                       Tel. 011.35.78.35

· Istituto Internazionale Edoardo Agnelli C.so Agnelli, 312 - Torino -                       Tel. 011.619.83.11

· Istituto Francesco Faà di Bruno - Via San Donato 31 - Torino -                            Tel. 011.48.91.47

· Città Nuova Diffusione - Via Brione, 33 - 10147 Torino -                                         Tel 011-746889 Orario : 9.00 – 12.30

· Libreria ELLEDICI  - Via Maria Ausiliatrice, 10 – Torino -                                      Tel. 011.52.16.159

· Libreria SAN PAOLO - Via Della Consolata, 1/bis – Torino -                                  Tel. 011.43.69.582

· On line - www.educareinsieme.org
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